
I
Editori-Pr^ ».o4h.

P/SQÜALE SEGRETO GIETAIO SECRETO
n, 5 suooio 1900

ANNO XI

l^| Btr^Bl BB —"»»»S^»»»»»^»»»i ¦ i. J ¦»' ' '«¦•-" -—-- —- '?¦•»*

IL feERSÂGLIERE -
GIORNALE IIMDlf»E3IVI313IVT13 | <_

- . • »> w"

Abbonamenti
U;o  "SOOU
amestre  í>$000

«i» cominunicatl ad annnnzi
irizzl a con?en!rsl.

RIO DE JANEIRO Sabbafjp 5 Giugno 1909

Rua Espirito Santo N II
a 9

Num. 620
m

DOPO 50 ANNI
Di tra le catastroíi del ^48-

40 erano usciti gli uomini che,
soldati per amor pátrio, aveva-
bo difesa Roma, Venezia, Ia Si-
cilia, poco inclinati quasi tutti
a pigliar sul serio il Piemonte,
dove pur trovavano rifugio si-
curo. Avevano dubitato della
Monarchia avanti, durante e
dopo il 1S48-49: ne dubitavano
ancora nei primi anni del gran
decennio del 1850. Però, a poco
a poco, le leggi liberali che il
paese, aH'ombra dello Statuto
fedelmente conservato, si dava;
il dignitoso e talvolta fiero at-
teggiamento di Vittorio Ema-
nuele e del suo governo ver.-o
1'Austria; Ia lotta contro Ia Cu-
ria romana nelle questioni di
politica ecclesiastic , per affer-
maré Ia supremazia del'o stato:
1'abolizione del foro speciale pei
preti; Ia soppressione di varie
corporazioni religiose; Ia guerra
di Crimea, incuorarono quel
pccolo mondo militare rivolu-
z;onario, disgregato ma vigile e
impaziente, a credere e a spe-
rare. Bisognava alla fine attrar-
re nellorbita regia, per una
prossma guerra d'indipendenza,
quella specie di libero esercito
in rspettativa, di cui Ia piu alta
figura era già e fu poi sempre
Garibaldi: e quando venne il
tempo di fare il passo deíiniti-
vo il conte di Cavour
farlo.

seppe

Vive nellorganismo drll'eser-
cito italiano, per dir cosi, una
articolazione che si chiama an
corabrigata «Alpi». Piccolo ve-
stigio d*un gran nome e d'una
gran cosa, ricorda i «Cacciatori

Alpi», corpo di volontari
cm Garibaldi diè questo titolo
«oibolico e suggesti™, ma che

1 creato dal conte di Cavour.
^troilparere del suo collega,

m'nistro della Guerra, generale
Lamarmora, autorevole e bene-

ritoperlaricostituzione del-
esercito dopo Ia rotta di No-

vara e per Ia gloria fattagli co-
gliere in Crimea.

1 ^amarmora non avrebbe
luto corpi che avessero tradi-
)ne o lisonomia rivoluzionaria

<lual che si foSSe. Egli aveva

ptoííaribaldipngionieronel-mani di governatore di
*, quando il generale si
ifugiato negli Stati Sardi

£>po 
la meravigliosa ritirata di

K°ma e San Marino.
Ma ü conte di Cavour vedeva

1 forze morali si sarebbero
)ndensate in un corpo di vo-

°ntari' comandati dai sup^rtiti
piceole rivoluzioni[e jc piccoieloca]l italiane dal 183

dal 1821 in
e magan

poi e specie nella
P*rra del 1848 49. R. pubbli-CaD1 fossero purê stati quegliUOm'ni, o fossero ancora
to vole-vano; egli

quan-
sentiva che

La creazione di quel corpo, l'ar-
dimento di far trovare Garibal-
di in una guerra condotta da
chi era stato 1'autore della spe-
dizione contro la Repubblica
Romana, fu per il conte di Ca-
vour un atto grande come Ta-
dattamento di Ga rib.ildi a dare
per amor della pátria, la sua
spada sotto quel duce a lui in-
viso.

Ed è presto fatta la valuta-
zione di quest'atto, chi pensi
alie sue conseguenze. Se quei
superstiti del 1848-49, quasi
tutti repubblicani, primo Gari-
baldi, si fossero tirati da sè, o
fossero stati lasciati in dispar-

le regioni al nuovo Regno; nè
Garibaldi avrebbe potuto effet-
tuare Timpresa del 1860 in Si-
cilia, perchè se la causa unitária
non avesse trionfato per la co-
stanza dell'£milia e della To-
scana sorrette da quei loro eser-
citi, e i duchi e gli ar.iduchi e
i Legati pontifici avessero po-
tv.to tornare alie loro sedi pri-
ma deüa rivoluzione di aprile
della Sicilia, questa sarebbe
stata intempestiva e forse non
sarebbe avvenuta, o avvenuta
nessuno avrebbe potuto valida-
mente aiutarla.

A guardare quelli ed altri
fatti di quell'epoca dopo cin-

te, non avrebb ro potuto affer-1 quant'anni, se ne col ^ono le li-
maré con le armi, in un corpoinee capitali meglio che quando
visibile, lo spirito unitário che ' avvenivano o da poça distanza

di poi. E, per dire d'uno|di essi,il Governo sardo non aveva an
cora, o doveva dissimulare.
Perciò, finita la guerra per i
patti di Villafranca, se quel cor-
po non fosse esistito, i suoi
componenti non avrebbero avu-
to titolo per andare sciolti a
formare autorevolmente 1'eser-
ci»o delTEmilia, che doveva con
la sua presenza esprimere la vo-
lontà delle popolazioni di quel
centro dltalia, avversa al ritor
no dei duchi e degli arciduchi.
Nè forse, anzi senza forse, sa-
rebbe stata possibile 1'annessio-
ne laboriosa ma pacifica di quel-

allora fu forse fortuna che Na-
poleoce III avesse troncata la
guerra a Villafranca. Se egli
ivesse potuto mantenere ed ef-
fettuare il suo propósito di
scacciar 1'Austria anche dal Ve-
neto e oltre le Alpi nostre, se*
condo la sua formula: «Dall'Al-
pi ali'Adriático», nessuno a-
vrebbe osato in Itália contra-
stargli un dominio morale tra-
scendente ogni misura.

Bebam SALUTARIS
a Rainha das águas de meza

?

Solenne rinaugurazioae a Palazzo Madama della XXIII legislatura
del nostro Parlamento. Grande era 1'attesa per questa memorabile ceri-
tnonia inüiante i nuovi lavori parlamentari. La città, nella bella mat-
tina primaverile, presentava un aspetto insólito e straordinario. Le trup-
pe in alta uniforme facevano ala nelle strade per cui doveva passare il
orteo reale. La prima a giungere fu la Regina Elena, e poco dopo il

Re, nelle storiche e magnifiche berline, contornate da drappelli di co-razzieri. L'aula del Senato presentava frattanto un magnífico colpo
J'occhio. Senatori e deputati in gran numero attendevano 11 Re, che do-veva pronunziare 1'inaugurale discorso della Corona. Erano presentitnoltissimi dignitari di Stato, ambisciatori rappreseutanti le diversa na-
zioni, invitati e una larga rappresentanza del gentil sesso. La Regina
Elena prese posto nel palco reale, salutata da scroscianti applausi.
Uguale accoglienza salutó il Re, quando si avanzò neU'emiciclo. Dopo''appello nominale, fatto dalfou. Giolitti. al quale risposero giurandotutti i deputati presenti, il Re pouuazò il discorso della Corona, inter-
rotto spesso da applausi e da unammi ajprovazioai e coronato alla fine
da un'ovazioae che si prolunçò per oltre cinque minuti. La fotografia
che pubblichiamo rappresenta la berlina nella quale trovavasi il Re
dopo la cerimonia al Senato.

I2a il loro concorso la guerrasarebbc riusc- ta ad
mente

essere pura-regia e per di piu fatta

francese
vrebbe

dai Penteai quasi in condi-
^ausiliari dellWrcito

• L anima nazionale a-
mvece avuto la sua e-

pressione 
nei volontari coman-atl in capo da Garibaldi; quel-1 «pressione che non potevaare se non limitatamente l*e-serc.to regolare. E da ministro1 lntemo, dopo chi sa quanti

CU1,1""3811 G pÍCC0le vitt0rie sul'oiIega suo della guerra, prese• Próprio carico la creazione«« Volontari; cnde gli ufficiali
dl tutti i gra ü e Garibaldi ata»So> non dal ministro della guer-ra ebbero il loro titolo e il bre-
^tto, 

ma da lui. Çavoar, comeü,P?ndenti dal suo miniatero.

Alza bandiera!
Per la bandiera dl combatimento

alla R. N. "Napoli"

Alza bandiera ! gridò com-
mosso il comandante Cagni e il
nuovo tricolore sali maestoso e su-
perbo e lo bacio il sole, e la brezza
della primavera naiol tana lo com-
penetro, lo agito, lo strinse.

Sali in alto il tricolore d1 Itália e
dal centro,sul bianco. spiegò ai pre
senti la Croce e aprendosl tutto sno
<lò lentamente i suoi vivi colori che
sono il bianco della fede, il verde
delia speranza, il rosso vivace del-
1'amore; ma sopra quella Croce del
centro come era chiaro il verde !

Ua poeta del risorgimento italia-
no commentando il bel nostro tri-
colore aveva scritto appunto cosi :

II verde la sperne tanti anni pasáuta,
11 rosso la gioia aVaverla compiula,
II bianco la fede fraterna d1 amor;

ma egli, non ricordo se il Berchet
o il Rossetti, aveva ristretto quei
colori a troppo poco, quando poteva
allargarli alie tre prime virtu che
chiamansi teologali.

Un inno perenne a quelle virtü,
che sono il fondatnento del cristia-
no consórcio,.mi paion quei colori
che, portanti nel mezzo nna bella
croce, confermano il símbolo e lo
benedicono. ¦

-{•bi sa: forte sara cosi sacra la

rà appesa a mezz'asta sul Mnnici-
pio, di legno, mentre 1 a bandiera
saliva penso che il primo Santo por-
tato in quelle terre fn S. Gennaro e
che la prima cappella, pea la fede
religiosa e forte del conjaudante
della «Napoli» in nome dá Napoli
si costroí, Napoli consacríft questo
penso la fede di Napoli in aueH'ora
solenne e benedisse col comandante
Cagni agli uomini di fedeX bene
disse agli uomini di carattéte.

Alza bandiera ! ordinò iVcoman
dante e sotto quel vessillo di glória
e nei fremiti di quella seta^erpeg-
giante Napoli bewe la risnarezione
della storia, senti 1'orgogltp náari-
naro e sotto la gloria di Tesario
console scorse lontano, lonttnc^ço
me nel quadro del museo djA^Mãr
tino, nna testa gallegglanf^Tom-
bra dilaniata di un annegata. Pen-
sò a Nelson e fremè, lã suf faccia
vide il cadaveredeirinfelicejÇarac-
ciolo. E piü giü la gloria di Qiovan
ni Bansan e di Ruggiero di fAuria
e anche una volta si senti madre di
forti, regina non del sno golfo sol-
tanto, ma dell'immenso marf.

Alza bandiera ! aveva folgo rato
il comandante ed essa saliva come
il scgoo di nna vittoria nel sao ver-
de, come il simbolo della pace nel
suo bianco, come il símbolo dell'a-
more nel suo vermiglio : saliva la
baaliera donata dalle donne di Na-
poli, ma ricamata dalle figlie 'del

popolo, saliva benedetta dal sacer-
dote, saliva e fremeva e mostrava
il suo verde, e il suo scudo crociato.

Com'era chiaro, il verde del tri-
colore della «Napoli» e come spie-
gava bene nel suo mezzo la Croce
Sabauda.

Oh ! come un'Italin tutta con-
corde rispondercbbe bene al sno sa-
cro simbolo ! oh, un'Italia tutta cri-
stiana e con Casa Savoia !

Rimanga pur?, nolenti tntte le
logge delTuniverso, tricolore conTè
il vessillo italiano; incoraggi i suoi
figli sul maré, li assista lontano
emigrati, semprj e dovunque li ac-
cenda il vero atnore pátrio.

E quella croce che splende nel
suo mezzo, símbolo di giustizia, di
religione, e di amore, ricordi ai governanti che la giustizia è il fonda-
mento assoluto di ogni vera pátria,
di ogni beninteso patriotismo.

Infnmmi purê i cannonirri del
maré, la bandiera nazionale, ma ri
cordi a tutti quella Croce che senza
il sentimento che ad essa conduce*.
non vi è pátria, peTcffe non vi è
amorc.

di Teano, facendo affiggere mani-
festi in cni calunniavano indegna-
mente il candidato liberale, non
sono riesciti a cavare nn ragno dsl
buco, ed il candidato del loro coore,
il sedicente «costituzionale» avvo-
cato e commendatore Annibale Ga•
brielli fece nn fiasco piramidale,
poichè, da 3.320 elettori accorsi al-
le ume, il comproprietario del
Fanfulla della Domenica ebbe sol-
tanto 1.105 voti, mentre che ne
ebbe 2227 il discendente di Bsnifa-
cio VIII, il dotto antore della «Sto-
ria deirislam», al quale, ieri será,
parecebie miglraia di liberali fecero
nna entusiástica dimostrazione gri-
dando: «Evviva il príncipe democra-
tico!» dimostrazione il cni eco deve
essere pervennto anche alie orec-
chie del cardinale segretario di Sta-
to ed a quelle dei redattori del «Ba
stone» che, se non vogliono chin-
dere gli oechi per non vedere la
Ince del sole, debbono confessa re
che il resultato de! ballottaggio nel
IV collegio, è prova evidente che,
in Roma, la grandíssima maggio-
ransa della popolazione è liberale
e progressista, e che, tanto i mo-
narchici sinceri, quanto i socialisti
ed i repubblicani sono fermamente
decisi a non tollerare che, nè ora
nè mai, Roma intangibíle sia rap-
presentata in parlamento da politi-
canti «ciriolanti», in favore dei qua-
li la4 Cúria Vaticana chiama a rac-
coita i suoi fidi e la Unione Catto-
lica Romana dirama circolari che,
alio striogere dei conti, fanno l'ef-
fetto àella nebbia e lasciano il tem-
po che trovano.

** *

%

anche in età recenti, fu un Pio;
forse sara cosi perchè un giorno,
dato a Cesare quel che è di Cesare
e a Do quel che è di Dio, la pátriadovia riposare su quei tre colori,
in pace con tutti, anche col sueces-
sor del maggior Piero che, benedi
cendo alla unità della pátria, trac-
cera nell'aria la croce del centro ?

Com'era chiaro il verde del tricô-
lore della «Napoli».

«Alza bandiera !» gridò il coman
dante Cagni, e, come al levarsi del
Tostia santa, sulla coperta della
nave potente, sulla formicolante
banchina, si è fremuto di entnsia-
stica fede napoletana: «alza bandie-
ra !» gridò e la nave fremette del
desiderio del fuoco e le torri coraz-
zate tremando agitarono le loro
boeche distruggitrici.

Tremo di fede Napoli e snssnltò
di gioia a rivedere il sno nome sul
maré, benedetto nel nome del Cri-
sto, portante nel sno cnore la me-
moria recente di generosa carità
cristiana. Tremo di fede Napoli a
quel grido del comandante e pensoche a lenire il piu grande dolore
della pátria nel nome sno farono
soecorse a migliaia le vittime col
pite. Nel nome sno e per opera di
Umberto Cagni, i superstiti scon-
fortati, ai quali non altro era rima-
sto che la fede in Dio, la speranza
in Dio, 1'amore del prossimo. ebbe*
ro unMnterccssore « cni affidare i
propri dolori e i propri «roti.

Tremo di fede, e mentre la ban-
diera benedetu saliva, Napoli pea'

»*/ Bevete il vino puro ^
45» della Cantina Itália ^

La Vita Italiana
(nostra corrispondknza particolare)

ROMA, 28-4—1909.

Fra le tante aceuse che la stampa
oppositrice formula tuttodi contro
il gabinetto Giolitti, una delle piüfrequenti si è quella di clericaleg-
giare, e di avere clericaleggiato
specialmente in oceasione delle ul-
time elezioni generaü politiche, gra-
zie alie quali, in Montecitorio, ora
v'ha una maggioranza ministeriale
che, numericamente, non è per nul-
la inferiore a quella che vi fu nella
XXII Legislatura.

Se il Governo—dicono certi gior-nali — non avesse fornicato con il
Vaticano, questo non si sarebbe
mai indotto a non pretendere, dai
suoi fidi, la stretta osservanza della
linea di condotta politica imposta
loro dalla Bolla «Non expedit» e lo
accorrere dei cattolici alie urne non
avrebbe fatto eleggere una ventina
di deputati che, assieme agli ou ore-
voli Cornaggia, Cameroni e Meda
costitniscono il gruppo clerico mo-
derato che è lógico presumere che
in tutte le questioni piü lmportanti
si schiereà contro i radicali e vo-
terá a favore del governo.

Però, sia o no vero che, in certi
collegi, le autorità governative an
d-rono d'accordo con quelle dioce-
sane per impedire la elezione di
candidati radicali (socialisti o re-
pnbblicani) è innegabile che, tanto
a Roma, quanto in molte provinde,
la caratteristica delle recenti ele-
sioni generali fn appunto quella di
essere s hiettamente anticlericale.
Qui, dove piü che dovnnqne, il car-
dinale Merry del Vai pote far sen-
tire la sua iofluenza, furono eletti
l'on. Bissolati, socialista, e l'on.
Mazza, repnbblicano, e ae, nel
IV Collegio, il candidato liberale,
Don Leone Caetani, non fn eletto a
primo serntinio, e dovette andare in
ballottaggio con Tavr. Annibale
Gabrielli, candidato del Comitato

A Parigi, scriveva 1'altro giorno
la «Croix», attualmente vi sono da
affittare 15 mila appartamenti la
cui pigione annna è inferiore a 500
franchi.

a

Sventuratamente, a Roma la bi-
sogna 'corre altrimenti, e, sebbene
vi si siano già costruite le case per
i ferrovieri, e si stiano costruendo
le case per gli impiegati della Ca-
mera dei Deputati, passeranno pa-
rcechi anni prima cbe vi siano di-
sponibili appartamenti a módico
prezzo, la cui pigione non superi il
quinto dello sti endio di ,molti im-
piegati, e, perciò appunto, il nostro
mondo burocrático si agita oer ot-
tenere 1'crario continuato grazie al
quale, ta, moltissisfi impiegati sara
permesso.di trovare* atloggi conve-'ttféntt ecf^a bucir mercato fuori di
Roma, e di afat* il^djo^er loro negli
uffici fíovernativi a cui sono adibiti.
precivãmente come lo fanno certi
impiegati della Banca d'Italia cbe.
per economia, da qualche tempo
sono a d dati, cm le famiglie rispet
tive, a stabilirsia Grottaferrata, a
Frascati ed in altre località, a cui
fanno ritorno tutti i giorni nel po-
meriggio, poicbè abbonandosi alie
linee ferroviarie che fanno continuo
e regolare servizio, da Roma a quei
paesi e vice versa, realizzano però
sempre una notevole economia sul-
la pigione di casa, nonchè sulla
spesa quotidiana, poicbé .in provin-
cia il caro dei viveri è meno sensi-
bile che non a Roma, ove è deside-
rabile che l'amministrazione comu
nale prcvveda a fare si che i corsu-
matori non siano piü troppo sfrut-
tati da ingordi speculatori, e che i
treneri di prima necessita, e special
mente il pane e la carne non siano
aumentati quando cosi talenta ai
fornai ed ai macellai.

** *
Fra le tante conferenze pnbbliche

a pagamento e gratuite, è giuoco-
forza io mi limiti a parlare soltanto
di due alie quali credetti di dover
assistere, vuoi perchè di argomento
interessante, vuoi perchè i due con-
ferenzieri gjdono bella e meritata
fama.

'jyj^ffiassssssssff^j - -.*^^»1^ *^^L"i«*' - •
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Gbivhh&tjb Spikoardi
Nuovo Ministro della Guerra «'Itália
Giovedi, nella grande anla del

Collegio Romano, il maggiore Ma-
rio Moria, ad nn numeroso uditorio,
di cni facevano parte il ministro
Rava, aciensiati, nffidali e buon

e, 11 7 marzo, «toria dei tentati.í *»**i aMAM 1.

bandiera delfnnità nazionale per-
chè la pátria neatra è la fede del »ò cbe nella terra deaolata" di Reg-
snecessor del maggior Piero; fo-ae fi^o» ove, ahimè 1, per nn anno, aa
sara cosi perchè primo a brandiria, 1 intiero anno, un'altra bandiera ata-

**"*- - " -¦ ^ . . ¦„ à\*P %*,- . J, i.V;

fn unicamente perchènn manipolo di elettori repubblicani
vollero dare i loro voti (164) all'av-vocato Federico Zuccari, candidato
del loro cnore, cbe da aaai coatra-
aU al cornai. Raffaele Penso il «re-
cord» degli inancceaai elettofali.

Ma ieri, sebbene durante tutta lasettimana i vaticaniati partigisnidel Gabrielli ti foeeero dati un gran

storia dei tenUtivi fatti fioora in
tntti i paesi per la conquista áell'a-ria, deacriase i tre tipi dirifibili (ilfleaaibile, il semi-rigido ed il rigi-
do), ricordo coane il primo che, in
Itaiia, abbia rivolto i anoi atudi alta
dirigibilitá delle maechine volanti
sia stato il coute Amerigo da Schio,
e, tributati i meritati elogi ai capi*

d'sff.M .ü  -1 •—|»«*Crocco e Rkaldoai (del gêniodaffare ed avesaero ricorso tache j militare). cbe lo coadiavarot.beffi•He piu «ale arti contro ü priadpe cace me.t. «ni co^aCtTS pít.
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L'Ossario di Palestro (Gükrra dei. 1859)

mo dirigibile militare italiano che, e
nell'autunno decorso, dal lago di \
Bracciano spiecava il suo volo su SW)i %fM , snoi ^^ aire
Roma, termino la sua dotta ed ap- ° . .
plauditissima conferenza, facendo 9tero P" dare »lle ?entl T1
voti perchè il governo nazionale dia monio delle sne energie e
il maggiore sviluppo alla nuova ar- gênio; la civiltà italiana non ebbe
ma, che poco o nulla ha da temere n,ai lacune o soffii strappi barba-
dai nuovi cannoni e dalle torpedini
aeree teste inventate per distrug-
gere le maechine volanti, poichè
non è punto facile il colpire nn pai-
lone in moto ad una altesza consi-
derevole.

Venerdi será poi, nel salone delia
Associazione della Stampa, pieno
zeppo di signore e di sfgnorine,
l'on. Enrico Ferri parlo di «Riccar.
do Wagner come nono di gênio», e
applicando all'autore del «Loben-
grin» e delia Trilogia dei «Niebe-
lungen» la tesi trià svolta anni sono
dal prof. Cesare Lombrosp nel suo
libro «Gênio e follia, pretese dimo
strare che 1'uomo di gênio è un
«anormale», un «degenerato», e
mentre disse che Giuseppe Verdi,
mente molto equilibrata, fn soltan-
to un compositore di grande in^e-
gno, defini per nn nomo di gênio il
povero Gaetano Donizzetti che mori
pazzo. «De gustibus non est dispu-
tandum», e certi paradossi mettono
ii buon nmore.

Bebam SALUTARIS
a Rainha das Águas de meza

Un generale italiano in Cile
Onoranis póstuma

Nei giornali ultimamente arrivati
dal Cile lrggiamo una notizia molto
interessante per noi italiani.

II governo di quella Repubblica
ha dato il nome di «General José
Rondiszoni» ad nno dei fortilizi del
porto militare di Talcahnano, chia-
mato finora «Fuerte Quiriquina
Sur».

II gen. Rondizzoni era nativo di
Pírma. Aveva fatto le campagne
napoleoniche ed aveva combattnto
col grande Corso a Marengo, Jena
Wagran e Austerlits, seguendone il
gênio di guerra fino alla sua eclisse
in Waterloo.

Chioso il período glorioso delle
vittorie napoleoniche il Rondiszoni,
officiale snperiore, si reco iu Cile e
mise la sua spada ai servizi della
indipendenza di quel Paese, com-
pletando cosi Topara di nn altro il-
lustre italiano, Doa G. B. Pastene,
f ondatore della città di Valparaiso.

Coi lodevole sentimento di giu-
stisia riparatrice il governo Cileno
ha ora voloto cbe il nome del prode
generale Rondizzoni venisse ricor-
dato ael nome impoato td uno dei
forti destinati a difendere Talca-
buano; cosi anche in quella repub

memória di «ao di qnegli innnmerí

c 1'apore degU italiani per lali
bertà, ^*

Nei t.-pi della aatritè ttrtaim ES^«

dello smembramento della Pátria,
1'Italia mandava i snoi naviganti, i

ivo testi-
del suo

rici. Oggi essa a tutti i paesi dà
le sue forze esuberanti di preduzio-
ne, i snoi lavoratori, i suoi iogegne-
ri, i suoi mercanti, i macstii della
sua coltura snperiore, elementi pre-
ziosi coi quasi la gran Madre latina
contribuisce al benesse re generale,
al progresso, alio sviluppo della
solidarielá umana.

4£v Bevete il vino puro ^
3e« delia Cantina Itália ^

Fsposizionl galleggianti
ITALIANE

SZ^rsay

Viene annunziata a Gênova i'im-
minente costituzione di una Società
anônima col capitale nominale di
un milione di lire che sara denomi-
nata «Compagnia italiana per le
Esposizioni galleggianti e per 1'in-
cremento del commercio con 1'este-
ro», e vengono dati i prospetti e i
piani del pirosc.fo-esposizione, che
sara grande e sonteoso.

La prima crociera sara rivolta al
maré di Levante, mar Nero e Di-
nnbio, col .seguente itinerário :

Gênova, Tunisi. Sfax, Tripoli di
Barberia, Pireo, Smirue, Costan ti-
nopoli, Samsonn, Kerassnnda, Tre-
bisonda, Nicolajeff, Odessa, Sulina,
Braila, Gaiata, Costan za, Varna,
Burgos, Costantinopoli, Rodosto,
Dardanelli, Salonicco, La Canea,
Adalia, Mersina, Tripoli di Soria,
Beyrouth, Larnaca (Cipro), Giaffa,
Alessandria.Bengasj, Antivari,Val-
lona. Gênova.

Percorso 8000 miglia; ore di na-
vígaz:one 890, pari a giorni 37 e
ore 2; sosta 5 giorni in media perogni scalo; totale delia durata del
viaggio 160 a 180 giorni.

L/espositore non dovrà sestenere
che Ia tassa d'ammissione e il prez-so di pcseggio, il qnale sara mo-
dicissimo.

I piü vivi auguri di nn esito fe-
lice!

t *

e
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VARIETA'
Un collezlonlsta oríginale

E' stato arrestato a Berlino nu nomo
giovane, pinttos«o agisto, di abitodini
ssorigerste e tranquille che facevs colle-
«iose dl pessettl di vesti femminili. Si
•a che la soania d» He collesioni, dsllope-
ra d'arte, dal pesas di scavo, dal libro ra-risslmo e preskMò per i snoi inanmere-
voli errori di stampa che ne fecero di-

Mir. di M—A x -i i 
******* "<**mU *¦«• l'«*i«io«e, va si-Mica di oltr Ande vivrà perenne la ¦©•fU laviü o aUe liste dei nanai, di-

•i vacchi bottoai fuori di aso, alie— -a,——a,— -—•»»«»•• -—¦-»• «• ¦¦«., «uíc
ffli snoi cbe 1'Italia ha aeminato "***** ***** ** <*ri*i* -ite •foccioiatare
per U meado, In ogai época, ad al- ítmaTZ ** 

l!^1- 8oo° piccoU> *
•jpH

a poco a poco, direi, di sbieco. ia asa sal

-i»
s
tett

¦ .1 k

_ *¦& ", j*?~ --¦. üat
•Tav- • !

pi* o
«'Idsalt.
ttimtetaassttteaala
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gloria «cientifica, a chi il vanto di ricchi nfM' A*\v t.u..

« b,„ ordlaati •CM.ri p,r Uta- 

° 

LFf t latl0a.
«trate, a chi uno acaffale pieao di deco- «gata 

da Ullltà dl TãZZã C

razioni di carta doraU e altri ninnoli da I ^OVe 
Í nostri «principi mercan-

«cotillon*. Con qualche cosa si deve dar I ti* hanno vantatO 
pieilO SUCC6S-

sapore alTesistenza. Napoleone I faceva SO nelle loro magnifiche im-
collezioae di popoli vinti e conquistati.* I 

prese
un piccolo borghese em pie la cornice dei-1

Io specchio Jn salotto coi biglietti di vi- Quest'opÍnÍone è Stoto Sem-
",ta- pre manteauta da noi e cioè

Naturalmente il giovane berlinese non che l'America Latina raoore-
è stato arrestato perchè faoeva collezione Lpn4._ 1_ .

diritagli di vesti femminili, «a per il 
f*™ 

la.nUOva 
Pátria dejrll ita-

modo con cui se li procurava. Manito di I 
Cüligrati, Cu6 nnll ÁmcrícE

un paio di minuicole forbicette egli cer I Latina è il terreno SCOnfínatO

cava di prender posto in tram accanto I per l'attivitá dei UOStri lavora-
alie riu eleganti signore, e, a un dato mo- tori, è il Campo di vittoria dei-
mento. con moita delicateaza introduceva _ . . • . .

un piccolo lembo delia stoffa che vestiva I o • j 
geniO nazionale.

la vic*'na fra le linguette acuminate e ta- I ^MTettl 
da (JU6Sta opinione, ab-

glienti dei suo strumento di precisione: 
biamo 

passo passo SeguitO lo
uno, due, trer centinaia di gonne e di «vi- Svilnppo crescente delle UOStre
te. dimanteUi edi balze, dirasiedise- colonie dei Sud-Atteiíca; chetc, di velluto e di pizzi, di pellicce e di , ...

merletti erano «tate vittime delle forbi- ^ 
* C abbiamO VO-

cette spietate. *uto sacnficare alia storia di

Le signore non si avvedevano di nulla | Qielle fiorenti Colonie ci hanno

prima di essere ritornate a casa,

di avrr fatto la visita per cui si eiano ve-

Qui noi non citeremo dati

statistici 
per dimostrare 

quanto
Tltalia sia indietro, in confron-

to alie altre 
grandi [nazioni, nel

commercio con lo Stato dei

Brasile. EJ' ormai, storia vec-

chia 
questa; pinttos*o vai me-

glio aitenerci al nuovo 
program-

ma e 
questo programma biso-

gna cercare di attuare.

La nuova letge brasiliana dei

19 aprile 1907 snirimmigrazione

è stata ispirata a lodevoli 
pro-

positi i 
quali corrispondono a

dei forti vantaggi che i nostri

lavoratori 
potranno facilmente

consegnire. Essa legge, accor

dando alia nostra mano d'opera

delle serie facilitazioni median

te la divisione d*l terreno in

lotti, di cui in 5 anni si 
può ac-

quistare la 
proprietà, e tute-

prima I posto in 
grado di rendere nella lando 

gl'interessi degli immi-

Q„„,i<M"^;;ln?síra 

me.nte 
Pitt. *>lda con un egnale trattamen-

sscursm coacKsswiAii 
m busiliH

F*-" MARTI NELLI 
& c

. _ 
®^0 PAULO—SANTOS—RIO 

DB JANRtRO

43 KUA 1. DE MARÇO 
4a

Per commissiont in Europa ed altre in
farmazioni rivolgfi all'indirizzo 

0iü #opra~

avvertendo che qualora tali dati non ri-
snltassero r spondrnti alia veritá, la
scuola non sarà contemplata ia modo al
cuno. *

TipofraDi Kiliaii

Nella popoia-1 qnindi i rivenditori accettare le toa
i - T i pografia disioni deli'Im presa dellMllnstrac

Luigi M otto nel soo nuovo Sttbiliiito S^°* ®btedi«"» *»« deliberazio-

di Kna do Hospício 180 si eaeguiscono la- 
n} SOC14^ non er* >1 caso, d «cabra

_, iJorÍ * prw,i aaaolutamente modici, po-1 
di trovar parole acerbe come quelleII cav. uff. Michelangilo Jannnzzi die- P*rsonale aumentato e compe-! che furono lUBMte ia ccrti rior-

de domeiica «»r« un pranzo di con«. 
tentl.™m° e coi «wchloari far un i -mli 

^• I servizio verament* t. nau, ne passare a mioaccte ai rao
o ali egjrgio dottor Franoesco Bellizzi, 

| 
sima sollecitudine, sia per lavori c >mmcr

M

il qnale Ikrotasse lapartenza 
per Espirito ci*15 e P«r asSoclazioni e teatri

Sayto do Pinhal in segnito ad indisposi-

zione fortunatamente leggera.

r/fo m mogno

Ríceviamo il grad-to invito per asai-
stei% alTinaugurazioe dei Tiro a segno I
che oggi ha luogo al Padiglione Interna-1

zioaale 
pll'Avenida Centrale.

per giornali e pubblicazioni in gene rale
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ccnvegni avrá avvelenato il segreto van- 
P1*11011^ c^e °gg1» ancora Una

dalismo dei monomaniaco berlinese. 
VOlta, Cl 

piace di faT C0n0SCere

Invano molte signore avevano ricorso I 31 UOStri lettori, traendo ãTgO-
aiia poiizia. La. poiizia non poteva met- mento da un interessantíssimo
tere una guardia accanto a ogni bella si- fatt0 nuOVO.
gnora in ghingheri che salisse in tram.

Un famoso bibliofilo che aveva una H Brasile, dal 1850 fino ad
splendida raccolta di libri ricercatissimi, I Oggi, ha OSpitatO oltre Un mi-
introyabüiincommerci0, confessava che Hone e Centomlla di UOStri COU-egli 1 aveva messa insieme comprando, m .. .

facendo cambi, ricevendo doai... era- Tuttavia, 
COlTe SUOle

bando. II genere di collezione a cui si era 
accadere nella Storia delia CO-

dedicato il berlinese, non permetteva I loilizzazione dl tuttl 1 
popoli,

acquisti legittimi e consensuali, Siamo accanto a dei vittorfosi si SOnÒ
giusti, egli aveva sceito íi solo mezzo dovuti registrare dei vinti, vit-

time di un sistema il quale è
I vagoni a teatro | venuto man mano a spogliarsi

Giá, dopo i vagoni bars, i vagoni letto, dei SUOÍ difetti e dei SUOÍ wiali
ed i vagoni restaurants, è suonata l'ora ¦« ,
dei vagoni a teatro. Una società, a capo 0ra' 

lflfatti 
(e 

chiunqne

delia quale si trovano parecchi banchieri potrâ CODStatare 
quanta SOddí-

parigini, sta trattando in questo momen- sfazione SÍetLO riu> cite a pro-to per la costituzione di una Compagnia durre 
in SenO all'ODÍnÍOne DUb-con lo scopo di aggiungere a tutti i treni ui:-- , 

" 

, 
P 

.
espressi delle grandi linee un vagone nOStTO paese le UOtl-

speciale, che sarebbe una riproduzione I 
sulla nuova 

política d'immi-

minuscula di una safa da teatro, con pol- grazione dello StatO BrasÍl:ano)
trone. nrrfip«tra ^^«1.  . _ I  i?i

to che agl'indigeni, viene ad

abbattere dalle origini il vec

chio esoso sistema dal 
quale il

danno derivato ad alcuni nostri

connazionali ebbe a volte ad as-

sumere 
proporzioni gravissime.

La storia delia nostra colo-

n'zzazione nel Brasile è entrata

in un 
período nuovo, si è incam-

minata in una nuova via. Senza

dubbio, l'esodo dei nostri lavo-

ratori saggiamente awiato, be-

r.e ordinato nell'America La-

tina, corrisponde all'espansione

economica delTItaiia e vale 
piü

che le 
pazze imprese di conqui-

sta coloniale le 
quali non ci

hanno fruttato che lagrime

sangue.

Seguiremo, 
passo passo la

nuova fa»e delia nostra emigra-

zione al Brasile, il 
quale pre-

senta ogni sicura 
prospettiva di

CRONACA

PER LO STATDTO

V* nCf. MmrtlnoiU

Alia mattina ogni persona che vuol
mantenersi sana deve prendere di bnoa
ora mezzo cálice di Fernet Branca, il
vero, il legittimo Branca, ben inteso.

Prima ai colazione preparare lo stomaco i rv ,
con un cálice di Vermout Branca al seita I 

omenica 6 Corrente, ricor-

o con altre acque minerati. Detto Ver- renza deUanniversario delia pro
mout venne trovato all'ufficio d'Analiai ««„1 a 11 p. , , .. _

tuperiore .d ,lw> 1. 
®«l8«IOI,e ^ello StatUtO. ll R

sue specialità toniche corroboranti. Infi-1 
Ministro COmm. L. Bruno ed il

ne per aiutare la digesUone dopo il pran- R. Console marchese Centurio-
¦o é assai indicato sorseggiare mezzo ca-1
lice di cognac che deve però essere quello 

De ncevfcrannO nella Sede dei

ormai tanto accreditato dei fratelU Bran- R. Consolato in ma Io de Mar

ço 12 dalle ore 10 alie 11

trone, orchestra composta di un piano ed sagge e liberalissime leffjji di grande prosperitá.aiquanti . 
cord,, ,«.,che pie colooimzione informano la DO.cola scena e via via. II numero dei oosti iv t ,, ia pO-

sarebbe di 50 a 60 e prima delia partenza I ^ 
grande repubblica'

inviaggiatori 
prenderebbero il I 

^Ud-AmeriCada.
prenderebbero il biglietto

per una o vwie rappresentazioni, 
poichè

queste si su«#ederebbero durante il viag-

gio.

I versi

II successo degl'Jtaliani all'e-

stero si attende 
Dell'America

Latina; la Storia ce lo dice.
' *

GENERflLE SOUZA AQUlAR

SUI< VECCHIO MONTE

Lassií, sul vecchio monte

vorrei tra l'ombra e i fiori

una piccola fonte

che sollevasse i cuori.

Vorrei dall'arse 
gole,

fra 1'ausie e la tristezza,

fluissero 
parole

di suprema dolcezza:

Poi per la strada oscura,
cantando cose belle

correre alia ventura,

sorrisi da le stelle.

Per finire

Le delizie coniugali.

' n marito- cas° raro, era sempre inna
morato di sua moglie, la quale, caso fre-
quente, non era affatto innamorata di lui.

Uo giorno, dopo averle rimproverato il
tono e le maniere fredde ch'ella aveva perlui, la scongiurò a dargli dei .tu. e non
ael «voi».

— Ebbene, «vattene !» —

modello di moglie.

rispose 
quel
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repuooe etoiiÉa

__ 
dei Me

E stato detto ed è stato ripe-
tuto come 1'Italia debba mirare
nel suo 

programma di espansio-
ne economica non 

già alie colo-
me di conquista 

ma bensi alie
colonie naturali, 

prodotte dal-
lesodo costante dei nostri la-
voratori. 

Questo si é detto e ri-

petuto giustamente, avuto ri-

guardo agli esempi che la sto-
na dei nostro 

popolo ha lumino-
samente 

posto alia nostra osser-
vazione.

pure visto come le
colonie natnrali, determinant

ia vera espansione dell'Italia
1 affermazione 

dell'attività 
na

zionale fuori dei Regno, abbia
mo trovato largo campo di sue
cesso non 

già nel térritorio nord
americano, 

dove 1'elemento 
«o-

i»^1^ ^r#?di 
«*e,€«tato

i 
gran Pfrte impotente 

ad aí4

rjf?nare audaci e mira-
Wi energie, 

ma al co^arfo,

Ricorse mercoledi 
passa

to 1'auuiversaj-io natalic:<

dellMllustre 
g-enerale dott

Francisco Marcellino d

Souza Aguiar, al quale i

Paese e in particolar mo 1

la Capitale Federale, devr

no rilevanti servizi, special

nieme diciamo 
questa belia

città che vede nella figura

stoica dei generale Prefettr

il restauratore delle sne fi

nadüe.

Con gli uomini 
pubblici

preclari avviene un ca90 as

sai curioso: — il loro anni
versario, da pura festa di

fainiglia nella essenza in

tim.., si converte in giornr

pure di giubilo per colore

 che alia famiglia non ao

. . . . . partengono, allacciando ei
uni e gli altri ed espandendosi in un sublime viucoio cordiale uovernanti
e governati, facendo ge.mogliare le virtü degli affetti e delia ricono
scensa.

grandeÒcittàCCadUt° 

PCr l anniversario del beneaierito 
prefetto di qnesti

Tnttí, impiegati ed amici, alnnni delle scuole e docenti, 
giornalisti e contribuenti accorsero a rendere 1'affettacso omaggio airillnstre

generale per tale fausta data che in tal modo fiaiva di apparteaere a
una sola famiglia per tornarsi un giorno di festa nella società iu cui
Egli si muo/efra 1 amtnirasione di qnanti sanno apprezxare le di lui pe-regnne 

qualita di car. ttere e di cuore.

Egli è che tali geneUiaci, per gli uomini di elevazione morale come
b. E. non rappresentano un passo verso la vecchiaia, vale a dire nu anno
ancora di serrai resi alia Patna, ma nn anno di esperienza, conquiaUta
in 

questa difficile arte dei governare.
«n Bersagliere» che vede nel benemerito ammiaistratore di questameravigliosa 

.città, 
u" diàünto militare e un perfetto cavaliere, uno deg

nomim da cm il Brasile molto puó sperare, saluta sinceramente il gene-«le dott. Souza Aguiar con tutta 1'espausione dell'anima, sospinto da
miglion sentimenti dei cuore e gli augura vita lunga e felice.

ca di Milano.

4í Ooiiogio dl

Sono entrati come alnnni interni al
collegio di Santa Rosa (Nictberoy) i figli

Pasquale e Cario dell'egregio nostro ami-

co sig. Luigi Ferroni; nello stesso colle

gio trovasi come studente interno il figllo

dei sig. Giuseppe Carlini Presidente de-

gli «Ausiliari delia Stampa»

Oommiono M THoSo M Oomto

por odoxiono

Ríceviamo da Roma icon preghiera di

pubblicape:

Nobil Signore Romauo di anni 50 ce

libe, ultimo raampollo di una famiglia

antimeridiane.

e 1/2

presaglia spinte alPestrrmn contro

la Presideusa dell'A<«sociaxione da
're anni costituita coi aobili fini de!

Mutuo Soccorso e delia Beneficensa

mai se conda nelle opere di filan

tropia e di omaggio al Ruie che ci

ospita, Presidrnza infiie stata elet

ta dall'Assemblea e cbé gode par
ora tntta la fiducia dei soei, ia na-

me.r? ^ soei, fraternamente

nniti da viocoli morali oltre a quel-
li dei motuo interesse e sospinti

tutti dal desiderio di dar sempre

maggior sviluppo alia stampa ca-

rioca.

Noi ci aaguriamo 
qoindi di veder

abbandonaio il linguaggio strano

contro persone rispettabilissime sot

to ogni rapporto e ciò piü che altro

per l'amore delia veriti, necessi-

tando che certi egregi collegri me-

glio s'informino snlle vertenze che

per avventure possono sorgere fra
editori e rivenditori di giornali, p ri-

di scagliarsi come è successo

qnesta volta contro chi aon merita

davvero nn trattamento tanto aapro

ed ingiusto, mentre la verità è che

rivenditori non badano a sacrifici

e a disagi nella loro opera 
quotidia-

na 
per far si che la stampa abbia

naa diffnsione sempre maggiore aa

¦oTúnento oouébure

Nel «Bnllettino Consolara» fasci-
colo IV troviamo che il Vice con-
sole di l? classe aw. Te mis to cie 

me°Undc co^ il lacro alie rispetti-

tiernardi venne destina to al Coaso-1 
^mPre#e-

—|c«rtrt 

JUtm OMm

La dlstrlbulzione dei premi

Larghena massima

isestra met ri 26 600.

alia •esioac

Altezza delia linea di costrnziOB,

Immersione metri 8,670.

Dialocamento tonnelate

Velociti miglia 20.

L^poarato motore che sarà a tar

T l""11» 
íeílMocrociator.

.8». G-wy.. ario«er» 
,Mttn>

18,200.

A leaiosa com a 8. Paai*

I lettori ben ricorderanno 
le ^

tizie da aoi date sull'accaoita 
gner

dai clericali in S. Pa^

prop ignatori dei moa*.
Garibaldi ia 

quella ciuá.

dei

ri mossa

contro i

mento a

tanto che il bellissimo basto

Gallori chissà 
quando potri esier

baciato dal sole nella bella panlicea
Ebbene a Mendoza vi è la atessà
maaifestasione di odio clericale oer
ti nome di Garibaldi che la popo^
«one intende di dare ad nna via
delia simpatica città argentina.

Ogai mezzo si mette in azione
ogni arma il parti to nero adopera

por che l*idea liberale non trionli
m terra repabblicana.

Densamente 1'America dei Snd i
destinata a diveatar una 

grande sa-
c réstia.

P«r la leva Bilitare

Ríceviamo a meszs dei nostro KJ
Consolato la Circolare N. 190 con
P Decreto 220 di chiamata alie ar-

mi per istrosione nel corrente anno"909, 
di classi di I Categoria in con-

gelo Ülimitato.

Ua* Asseablea

L'illustre Ministro dott. Michelel

Calmon diede ampli 
poteri al nnovo I , 

're alie dne 
grandi medagliei

y I Direttore Generale delle Poste dott. I 
^'oro dei «Bersagliere» si distribui- lersera ia uaa numerosíssima As-

m X 
Clodomiro Pereira 

per formnlare e Irmail(? 
** miffliori alnnni i segnenti 

| 
«embjea straordiaaría 

presiednta

oobilissima e storica, con tit lo di Conte *n 
e8ectl*io,ie. ^ 

programma 
Prem,5 dal sig. Giuseppe Carlini e che ti

e Patrizio Romano, trasmissibiie a di- 
"forme di cni abbisogna in modo Una medaglia d'oro dei «Corriere 19T°.lse 

«ella massima calma venne

scen*entie»uccessori, in perpetuo, iscrit-las 
uto 1'imPort"nte servisio 

po-1 
Italiano». deliberato di accettare la rivendiu

to nel grau libro d'Oro in Campidogüo, 
|sUle* Prêmio Ferrero istituito dal cav ÍiiP*rÍS, íí <Ausililri»

Aniello Segreto Autonio Jannuzzi di 200 lire. sud- re^l-êllmD^0 * 

750

il nostro ottimo mm. MircheM! Centnrione 
^ Gereíte^qieirimJíe^edltoS

ore to a»*niA ü n „ r I . . 

' 

partecipandogli 
la deliberaxione.

greto vüe ansiliò il «Bersagliere» —dei cav. Cario Pareto 3 sterline .

per parecchi mesi dedicandorli tnt <i*ii« : «h • I. . 
TOce íatta correrc ad arte che

U la sua inteUirente ooerosità. I 
no 'f?0'* 

a°l#* 18001 delia «Ausiliari» avessero ia-
no 3 marcnghi. tenzione 

di 
promovere uno sciopero

di far pressione sui rivenditori di

giornali non soei, é assolutamente

priva di foadamento.

tra le Nobiltá piú distinte, adotterebbe per
sona irreprersibile e benestante, median-

te equo compenso. Ai sensi dei Códice

Civile Italiano è atnmessa questa forma

di trasmissione di Nobiltá.

Rlpartamo

Nel nume'o acorso demmo il piroscafo
¦Principe di Udine» dei Lloyd Italiano in
partmza da Rio,meotre non toccava qne-
ato porto.

Chiediamo venia per 1'errore.
» f

Um nuovo imtto

Ci scrife il nostro G. Pessagno da Cam-

pinas:

Dopo un mese dalla morte delia rim-

pianta Emestina Maragliano-Zingra, ai è

spento airOspedale delia Soei tà di Be-

n ficenza Portoghes; delia quale era ao-

ci", il sig. Feltciano Zingra

quattro bambini in tenera età, orfani cosi

di psdre e di madre.

I funerali si effettnarono oggi congran-

de coacorso di pietosi.

Po*ete immaginarvi lo atraxio. per la

nuova disgrazia, nella bnona famiglia

Maragliano a cui invio le sentite condo-

glianze.

Moto trlmtl

Si spense in qcesta capital: lnnedi
scorso il giovane con nazionale aig. Poolo

Biolchini figlio diletto dell'egregio Prof.

Biolchini al quale inviamo le piu sentite

condoglianze.

Por Bolto Horixomto

E' partito iersera per Bello Horizonte

stato chiamato per l'impianto in quella
Casa di Misericórdia dei forni dei ano si-

stema privilegiato, l*egiegio induatriale

sig. Camillo Cristaldi.

oi momdolmdmo Moto

Si è costituita in questa Capitale con

nn capitale di 30 mila contos di reis nna
società anônima per esplorare 1'energia
elettrica essendo dir-rttori fondatori i si-

gnori Dr. Eduardo Guinle, Guglielmo

Guinle, Cesare de Sà RebeUo e Cario
Guinle.

s

non

L'amico Aniello é tornato al suo I j.i r . . -

Martino Cileato ma speríamo fra aiareMhi C.»UJr»no 
3

i molto di riaverlo fra noi. I 
^

Molti amici oltre ai parenti fnro- renghi
a dargli il buon viaggio al Caea V.'

— dei cav. Cesare Eboli 2

no

Pharoux

E da queste colonne

gli auguri.

nnnoviamo

Casa Baaearia Hartinelli

Con 
questo titolo si é formata a, . , .

S. Paulo, in sostitusione delia spet- 
"*• Glnaeppe Wppiaai.

Ubile firma Flli. Martinelli & C.| Alia bella fesU compariranno il

— dei sig. Paolo Bossano 2 ater-
line.

Vi sarà 
qnindi nn prêmio consi-

atente in nn gioiello offerto dal ai-

gnor Nicola Farani e nna distribn-

aione di finissimi confetti da parte I

liíiài iltie fltefa

Nella terra bagnata dal sangne

dei nostri eroi che vollero darei nna

Pátria uaita ed iadipendente si sta

commemorando la battaglia di Ma-

una società anônima col capitale di I Miaistro d'Italia nob. Bnino, ü cõn-1 
Solferino, San Martino, Pa-

mille contos di reia costitniu da | 
marcheae Cent irione, i rap-1 lestro, Montebello ed altri fattidi

armi 
gloriosi perle armi italo frac-

ceai nella 
guerra dei 1859 che si

ata commemorando.

*
• •

5000 azioni da 200$ cadanna. I preaentaati delle Aaaociasioni itâ

Di detta importante aocietà fanno r**11® 
e la 8tamP*-

parte i signori: Giuseppe Martinelli. 
giari^i , - -

rag. Ubaldo Moro, Rodolfo Crespi 
Statí®B1 MMOgraíiehe ia Brasile

Enrico Capellano, Egidio Pinotti 
direttore dei Telegrafi Dr. An-

Gamba, Giuseppe Tognetti, LuiriIton'° 
0'yntho ha dichiarato che. T

Favilla, Giuseppe Pnglisi-Carbone. prim* delU fine dei corrente mese 
ln pnma P^"* diamo la foto

L. Dapples, G. Crespi, Ugo Faszini' 
Mri inaugura to in qneata Capitale deirOsaario di Palestro ore

Ângelo Poci e Giulio Micheli. 

' 

[e 
Precisamente aul colle Babilônia soa raccolte le casa dei cadnti con

Tutti i nostri angurii di proaperi 8ta*.ione 
«diotelegrafica l'arma ia pugno e dove Ü Re Vitto-

I • 
I rio E.a.»,,, 1,- il P,drc dfi:, Pa

Baacketto «nnln I Soa. ia proeetto albe Mario» dl 

'eopH ttDtt e'orU-

Domani, giorno delloSutntoavrà te1e8rnfo MDtt fili * Santoa, a I a.Tmrr
nogo a S. Panlo il gran banchetto e a S. Fernando de Noronha-

commemorativo dei 50? anni versa Per aver offerto il adnor prezxo MOINHO np ni ido ti r,fno delia guerra dell'indipenden«a 
per 1'istalla.ione delle stosionuí 

1 
nOINMO DE OURO— n Caf

•. •• «svtav avaaiuui Xu I i-
taliana, parteci pando vi oltre il R. accettata la proposta delia Com pa- 

mac^qatO e la Cioccolata di

"" i 
i rappre- do la 

proposta a grandi distanze 18Cluta 
fabbrica che ottenne il

il>UMt * 

IQrande

|rancese|

aentanti

francesi.

in 
quella cita, i rappre-

delle Società 
"

^—— (

ECHI

KM

Dott Nicola Giorgio Marrano

MHDICO CHIRURGO

Laureato dalla R? Universitt di Napoli
e dalla Facoltá di Rio di Janeiro

Grande e lunga pratica mgli Ospedali
di Nafoti e Firme

CON3U1.TOMO :

RUA CHILE N. 13 (giá Rua d*Ajuda)

DAIJ,' 11/2 AIA* * POIC.

¦Di paaaaggio, diretto a Buenos A^res
love si reea a éar nna serie di conferehsej

Isesse mercoledi a Rio l'illustre letterato
íspagnnolo Blasco Ibanes. Venne ricevuto
Ida nna commissione delia «Società deliaI

|*ta»pai e òdl «appwasntantt di diven*

[smociiasiual fak quali ls'8odetà l^ajj
«rnri delia Stampa». Formatofi 

ü

di «landauz» ed automobili,Blasco Ibanes
venne accompagnato al Grande Hotel do-
ve tu offerta all'eminente acrittore t
colazione d'onore, scambiandosi entnsia-
stiei brindisi.

Ibanes si xecó poi a visitare U Ministro
Rio Branòo ed ebbe luogo infine na riee-
civimento alia SocieU delia Stampa p r-
l*«do in tal ocoaaione il senatore Qninti-
no Bocaynva, rispondendo lo stesso Iba-

Ad ore 3 pm. ripartiva a bordo dei Cap
Vilano.

a *fforma il nostro aolerte corrisponl
Idente àà 8. Panlo ehe 1'egregio Console
Generale Cav. Baro^ invitò i maestrl dil

PJ^Psgoe deU'interno dello Stato ehe

H^^^Hcoacorrers al snasidio aocorda-l
tojgeaggteltallane 

dal Pátrio Oo^mao,|

il fiornoSeorrsatsl

Ríceviamo «L'Italia all'Estero>. Rivi
visU di política estera e coloniale. Anno
III, N. 9. Roma.

«Mondo 
Moderno». Rivista di poli

tica, finanza e commercio. Anno V. N. 15
Roma.

Bnllettino 
dei Conaoli. Rivista eco-

nomica, giuridica, economica. Anno II.
Fascicolo IV. Roma.

«Pel IV anno di vita»* Relazione dei
Senatore de Martino Presidente deU'I-
stitnto Colonisle Italiano.

«Gran Mondo». Rivista artística let-
leraria Ulnstrata. N. 7. Anno XII. Roma.

I commensali aaranno circa 120 r 
ee non M'riri, ai dovrà ricorrere a

I» rçran banchetto avrà luogo al j 
M*rcoai-

Ecco, aecondo noi, delle econo-

ie ben atrane. Fare e disfare per

poi rifare.

I Club Ginnastico Portogheae ad ore'7 

pm. i

SocieU Ausiliari delia Staaya

Ci aorpreae ia queati giorni j'in-
conaueto linguaggio irato di qual

8edelá ItaHaaa Binofiroef

che tgrtgio cotüi, coatra k H-l * 

lMe<" 7

cellente 
qnalità, vil sno buon

gosto, è articolo che noi lo rac-

comandiamo ai nostri cortesi

lettori, e 
potranno essere ben

serviti 
presso la snllodata fab-

brica nel 
"Largo 

S. Francisco

bondsione delia forte Società «Ausiliari dfnarialn 2-*^ 

1'Atse.mb,®f Paula" 
stasione dei 

"

" ri^Vu. li 
s. Chriatorfo.

H graa aaae ü Daate

paroia, accordo che par potrebbe I 
gnof^erS^mp^U^a^^ntiére

mam{o 1^ —*é I ^ WDirc dl SttbiA Ia •nova

* * # * # * * *********

lonia d'ambe le parti.

R5HH52BS52S5H r 
B^^ete ilvinowwo 

%

4*u*i«MidivWpercWee ? detia Cantina Mta ^

Hi I 
w 1111 

' 
¦

¦Parte il 9corr. sal «Cordova» dd

ptaliano 
11 connasionale sig. Carmine

[Gênio 
nostro corrispondente

¦I*'amÍco egrégio va alia soa terra

pãrdile 
per qualche tempo là iofferman-^^^^^^^^^^^^^^|

r*' * d prega di scnsarlo prssso i cono-

Iscenti, parenti ed amici se non ha

kongeiarsi da tnttl personalmeats.

(Q« 
angnriamo felice travereata.

Un viWio d'itaiia intrãTstUdslvÍTereche^«deaSSi

pw«d*.l fra giorni il distinto aig. Oa-lpià 
precaria la vita di qnesta Clas-I

¦HLT?rUdSlíífht* I* 
Blllile «lavoratrks a conaideratol

|fjjj«bjgyj«to^^^^ll»iac»dibüe 
enorme «fiado» cai fe.|

aasoggettarai cei lovo dleatil

|i rivenditori di fioraali, aadaa4J

tacoatro a perdita aoa iadiffel

di éemasa.

. „ , 
corasaata «Daate Alighieri» Ü pri

La Società, aecondo le delibera "M> Drtadnought italiano perfesio
zioni dei Conaiglio Direttivo, aan-l «ato.

sionate da nna Aaeemblea dell'anno

acorao, avea stabilito di vendere le
nnove pubblicazioni che yy^no iu

qneata Capitale, alia coadisioae de

30 per cento a favore dei rivendfto-1

ri ed a dò a'eraao coa forma ti dil
verai editori considerando la^M

Ecco un iavidiabile 
posto di bat-

taClÍa:_ceco nna careaa, 1'equipag-

rli italiaaigio delia 
qaale sarà per gli italiaa

sacro fino alia saperatimoae; 
per-

chè certo la «Daate Alighieri»^H

ai poò coacepire se aoa reduc^col]

Ivesaillo delia vittoria o inabiasatal

in fondo al mate: nelle manl dei^^¦aai 

J

^^Ble 
tf—rfsai (iriukiali del-l

158,400.

.JP

tia le piiysrtifdiii

IN.

| 
Bibliografia

I Carlos M. D. de Carvalho.—*^a

I centre économiqne an Brésil». (Etat

Ide Minas Geraea).—Parigi 1909.

I D servisio di Propaganda e di

IEspansione economica dei Brasile

[alTEstero, 
aggiunge nna pabblica-

[zione 
a quelle già fatte fino ad ora-

¦il de Carvalho, diplomato dalla

IScaola di Sciease politiche 
di Pa-

rigi, ia aaa eficace introduzione

parla deito Stato di Minas Geraes,

¦é, come indica il frontespizio

«aa centro ecoaomico dei Brasile».

|Per awalorare la dilettevole de-
^¦^^¦di 

qnalcnaa delle cittá di
^^¦1'antore 

cbiama

\ ii m

w OLIVEIRA 
JÚNIOR 

•»

Per U bagno, macçhie delia 
pelle 

e forforfp

¦--«i«

' 
.r

IGIENIC0

H

m

Ei
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IL BBRSAGLL

ano:stifflonio 
nn belga, da tanti

ttabilito 
in questo Stato, e the non

cessa di elogiare lo straordinario

sTI]oppo economico, che il t aese ha

sapato acquistare, a vantaggio di

quelli, 
che vogliono cercare nelle

ricchezze dei suolo e nei prodott

delia terra, una fonte di lucro.

Percorrendo il libro, molto inte-

ressante, si conosce 1'aspetto 
gene-

rale dei paese, i caratteri fisici 
ge-

Bfrali. 1'orografia, 1'idrografia dei-

1'altipiano di Minas. L'A. poi, dan-

doei on rar porto demográfico e sto-

rico delia popolazione, traccia con

mano sicurá il carattere ed il tipo

dffinitivo di essa. Economista di

valore, parla a lango deirimmigra-

jione e delia colouiszasione, 
pre

sentando langhe liste che sono i

rapporti statistici delle diverse na

lionalità i®i stabilile, m nn 
quadro

non meno vigoroso caratterixra la

sitoazione dei coloni.

Tratta delia valorizzazione dei-

la terra, dei suo prezzo médio e

delia trasmissione delia proprietâ,

delle spese per la coltiyazioue, d*l

dissodsmento dei terreni, d lie

piantagioni, 
cbiudendo il capitolo

col ripredurre 1'ÍBchiesta eccnomica

di David Campista nel 1892.

Troppo lungo sarebbe riassume-

re gli studi fatti snH'allevamento,

sulle coltivazioni in 
generale ed in

particolare dei caffè; ma couside-

reremo, con maggiore attenzione,

le qnestioni indostriali ampiamedte

tr»ttate. Molto fedele, lo studio sul-

la parte delPindustria nella vita

econômica dello Stato e lo sviluppo

delle industrie locali sulle compa-

gnie industriali e le associazioni.

Di non poca importanza. le conclu-

sioni sulle industrie tessili dei Bra-

sile, la importanza di Minas nella

produzione generale e le filature at-
ttali, come 

pure le riberche delia

parte stonca delle industrie minera-
rie, delle miniere e delia legisla-

zione mineraria. Si osserva fácil-
mente Pinflienza esercitata dalle
miniere sulJa colonizzazione dello
Stato. La produzione dell'oro a Mi-
nas, come dai rapporti ufficiali. si
trova in una florida situazione, e
non meno importante é la prodn-
Zione dei diamanti e delle 

pietre
preziose. Con 

questo libro, aduu-

qne , I A. ha fornito utilissime in di-
caz eni 

per i negozianti di cgni
traffico che vogliono 

porsi in rela-
xioni di affari con il Brasile.

K 
questa è la 

grande
deila 

pubblirazione.

imrortanza

Bebam 
SALUTÂRIS

a Rainha das Águas de meza

CO LLA B 0 RAZI ONE

|tri 
popolati e per le 

pessime condi

lBO°l 'fieniche in cui si ^ive. |

I . 
r 

9°*' ragione non è la

l8P'*ggia dei maré nè la monta 
gn a

I®. 
* 

fonferisce 
una certa invnlnera-

Ibikti alia tubercolosi; ma pinttosto
lil fatto che in 

qnesti luoghi la po-
Ipolazione & disseminata e Paria piül
Ipura: il che deve essere tennto inl
I debito calcolo, 

per stabilire nn uti-l
lie sistema di 

profilassi. ¦

La tubercolosi i la malattia d|
Itntte le età: essa colpisce di prel
Iferenza i gioyani, mentre Paqnisital

lattacca 1'individui atiulti. I

Tutti P°i_ conoscono, specialmen-l
te i padri di famiglia, che a partel
qualunque predisposizione per cau-j

|®a 
della nasciia, esiste un periodol

Idella Titã nel 
quale ognuno è mag-l

Fgiormente esposto alia tubercolosil
che in altro tempo; e questo perio-l
do coincide 

perfettamente con l'e-1

poca dei maggior sviluppo físico.I

Iraccio osservare che esiste un pe-l
riodo della vita nel 

quale l'organi-1
smo individuale si sviluppa esage-l
ratamente, tanto che la personal
lasciata 

poco prima quasi bambina.l

la troviamo 
piü tardi alta e grassa,

in un tempo relativamente breve,I

|Ebbene, questo fat;o che coincide I
sempre con l'inizio delia vita pube-1
re, crea una certa 

predisposiríone I
alia tubercolosi, 

per la maggiore I

jdebolezza che conferisce alPintero I
organismo. In 

questo periodo poil
Ivi si agg;unge, 

generalmente, il la-1

voro 
pesante delle scuole che, ob-l

bligando ad una vita sedentaria, el
sovraccaricando con gravosi pro-l

grammi di studio la mente degli
scolari ne indebolisce la loro teneral
costituzione; e tanto maggiormen-l

te gli infiachisce se, nei maschi, vil

|-i 
aggiungono i 

primi incerti dei

piaceri di Venere, 
preferito conci-

me alie mie rose da cimitero. I

(Continua)

Dr. A. Rigodahzo

Bevete il vino 
puro

della Cantina Italia

^———

BUCÃ DELLE LETTEBE

Aniello SegretO — Lareana Ci

lento — Abbiamo spedito racco-

mandato N. 2830 a Firenze.

rficola Pero— Ricevemmo. Gra-

zie.

C0MUBICAT1

La Nota Scientifica

profilassi 
popolare

della tubercolosi

III
Fr» — 

muno uiuseppe —^Brusco

y. 

ca.u?® aquisite, 
predispo- Vincenzo — Bnbola Alessandro —

indivíduo alia tubercolosi, Caldani Sante Amos—Cannella Pa-

razZa, il squalina in Casoni—Coetini Giaco-

mo—Cerelli Antônio—Chelotti Pie-

«enti Pindividno 
alia tubercolosi,

non devo dimenticare la
clima e le stagioni.

m . 
-v—w.w.i«ulUui«—v/oeioiu 

rie»
intti sanno, che la razza negra, tro — Cortes o Torti Lnigi — Del
pari delle scimmie. contrar fa- Forte Aeata—Fallati Maria — Fas.

al pan delle scimmie, contrae^fa- Forte Ágata—Fallati Maria — Fas-
• mente i infezione tubercolare una s'° Antonietta—Gnelfi Innocenzo—

. 
che 

qoesta è trasportata nei Lanella Adelaide — Lanza Raltaele

„ 
.f°or^ci; perchè da quanto scri- — Le00» Costantino — Marocci Al-

1 Hirst nplla o'-' fredo—MpnHim Paffaoin
rju 

°r-. 
«lia «Revue Géné-

e» dei 1907 a rispetto della mor

..,,i ,P" 

t,"b"colosi 
nei bianchi,

S. i ?-d.elle 
Antille.

aii'jnf 
¦ 

!anchl 1 meno 
predisposti

Cl" ' «d í M

ne ri6 
^uest'ult>nii 

piü le femmi-

dí m 
• 

maschl' sebbene 
gli nomi-

muoiano 
prima delle donne.

ber-ni 

tDa^f'5,r 
diffusione della tu-

Mezzó^1 
bettentrione 

che non al

3accordo 
con illn-

domin spiego con il pre-

croniche6 
deU»Nord 

malaítie acute,e

polmon^r 
• 

aPParecchio 
bronco-

ti S 

' 1°.conseguenza 
dei ven-

^ir,t:renti 
aUi conKe

cones! iT!?St° 
n5uardo notifico al

e che' « «po biondo

alia tuhp 

C0°tl,??ente 
piü cospicuo

no ed fi 
° °s che " «P» >»n,

re'teratamCar38rn°' Pcrchè' con,e

'edere 
„ -e 

ebbi '» "H

CaQse 
anrft6^ offrono, per

rís'sten2a 
anègn°-e' 

una.ma8rPOre
CD2a alie vane morbilità.

^ 

-nto alPinflnenza 
delle stagio-

che i tnh 

apU!° 
•®.no Sppocrate,

ferenza ,,'co'otlci muoiono di pre-

P"*i fredri" 
al con,Pa"» dei

''•p«=^,v^Viroreat",te

pnò vedero i 
nno' come ognnno

demoerafi^ 
H,eBd° 

le ^«tiche
?rafiche delle varie citU.

volie 
lm°Ca uDOn 

11,0140 «moto, si

non esiste, 5he 
la tnbercolosi

Pra Rü altí" 

° 
• 

e rari99itna «>-

Vate 
' 

! 
p,anl e ne,,e "tfoni ele-

statar» -Pur 
tr°PPO si dovette con-

hanno 
i? 

*neSti ,B0»hi »<»«

dalla tisipriTlle?10 
di andare esenti

tempo^ 
r!.e ,spia*&je 

dei «are un

sta malaff* 
*ano ln,mt,ni

te ]« f 
micidiale e disonoin-

deil'ari°rZa 
dfUe virtü 

pnrificatrid

stí luoehU?"03' 
ma anche ia <iue"

btrcoS'"'™"0" 
,« 

e la t>.

tne 
si aP ^ 

° 
1)0 tanto rara, co*

scorrono 
o • ¦"kai che tra-

bastimen^na.91 t°tta la loro ^i*a nei

.è « cb« dl per

^ 
ãTuSg** 

re,r'

dirett0P"Cei,tuale deHa W stain

"Wlomeiíf0110 u densitfc o

qnesto casn T* 
de,lla! 

***** ^ ia

•a 
per 

i 
ha «¦'•rio* iwékem»

« 0 ch« »i incontnao nei'
- t. i* :

H. C0NS0LAT0 D' ITÁLIA

IN MIO DE JANEIRO

RICERCATI

Becchetti Giovanni—Bossio Giu-

seppe — Bruno Giuseppe —jBrusco

fredo—Mendico Raffaele—Micelot-

to Giuseppe—Peron Ângelo e Lui-

gi — Tentini Sebastiano — Zanardi

Vittorio—Zerlini Pietro.

Harmônicas

O abaixo assignado conceria com

perfeiáão harmônicas de qualquer

especie e também 
gramophones a

preços modicos.

AlSTQEXiO TINASSI

DIAMANTE 
(Minas)

w li il Irmt Mm

INDICATORE DTILE

Palazzo dei Governo

Rua do Cattete.

Segreterle dello Stato

Interior • Justiça, praça Titadrates — Fa-
landa, roa do Sacramento n. 17 — Industria
• VIação, praça 15 de Novembro— Extorlor
tua Marechal Flori ano— Guerra, praça da Repu-
blica — Marinha, raa Primeiro de Março.

U sociità itallut la Bi« Juiirt

docietà Italiana di Benejicenza e M. IS.. praça da Re
Dtlbblica. 17 — Centro Italiano d'Isínutont Prin,
cipedi PiemonU, praça da RepabbUca 17 — Società

FuscaUUse Umberio /. ma Braristo da Veiga 16 —

Societâ Innratümab Uwtberto /. ma 4a Conceição
19. Patronato degli Smigranti. raaLo de Março
Citcoto Optraio Italiano praça da Republica 17

Trlbunall

M>n— Ti>bmI Fadaril, raa Primeiro
de Março — OArt* d* Mado
da Joatiça (ptaça da Republica)— Tribunal
Civil • Criminal, raa doa bnalidoa a. 1M —

Tribunal d* Jurj, Falacio da Jaatiça —

Juiao dou Faltos da furada Muni-
olpal, rua doa lavalidoa n. 108
•"•ltos da Pauds Publtoa, praça (te Repu
bUca a. 17.

Goaeolatl

AmwtmtcA,

ARGBNTINA, raa da AUandega a.il — COLOMBIA
rua Ja Alfandega. n. 107 — MBSSICO.rua do Cana-
n. 53. aobrado — PARAGUAY. rua da
a. O — PBRU',raaa Ouvidor 130 e BambiaaMA—
SAN DOMKNIÍ.O. raa do Hospício n. 106. aobrado
— VENEZUELA, rua Primeiro de Março a. 93
COSTA RICA. rua D. Anna Nety n. U (Botafogo)
BQOAXORE. txavaaaa- do Roaaiio a. 1 — STATI
ONxTI DHIJ.'AMKR TCA. rua Primeiro de Março
n.99 — GUATEMALA, praia do Flamengo a. 32 —

HONDURAS, praia do Flamengo n. 32—NICA
RAGUA. praia do Flamengo n. 32—URUGUAY. rua
do Carmo n. 55.

KVMOPA.

UÍGAZIONS ITALIANA, Petropolis — ALLBMA
GNA. rua do Carmo n. 35. aobrado — AUSTRO
UNGHERIA, rua General Camara n. 63— BELGIO
rua Tbeophilo Ottoni n. 16 — DANIMARCA
FRANCIA, rua Geneial Camara u. 55— CRECIA
rua do Ouvidor n. 139 — SPAGNA. raa do Ou-
vidor a. 34 — O LANDA, rua General Camara
n. 38. a- andar— 1TAI4A . Conaolato. 1. de Mar-

ço. 1. 2 p.— SVEZIA 8 NORVBGIA. raa Theopbilo
Ottoai 56- TOBCHIA, rua do Ouvidor a. 13 -

GRAN BRBTTAGNA (Inghilterra), rua Geneial Ca
mata n. 2—LUSSEMBURGO. Grau Ducato (Serrano
i Conaoli dei ftgii Baasi), raa General Camara
n. 88. aobrado — PORTOGALLO — raa General Ca
n»ara n. 1 — RÚSSIA, raa Primeiro de Março n. o
— MONTENEGRO, Avenida Centrale 144.

Machiaas

dcMjtira

« Mfdj

a prestações com sorteios semanaes

pela Loteria da Capital; fazem-se
concertos de Machinas 

garantidos.

Grmndea abatimento* ates

preço» «o contado

}«aajbjfcjbjbÂliAAAAiftJbiiit ^ NI

Papel Manllha

e outras lidades 
papel para em-

brulhoe, barbantes, etc. Única

pessoa que vende por preços

sem competencia è José Anto-

nio Teixeira.

10, Eu dt1fàpi>) ttíigt 1SS 
||

cisi nfwrutu

JMa Zapri | C

si 
- 

m w usmtii 
- 

ti
Os— 

Pasteis O»

¦ JO DBJANBIRO

vinl^daira*.

iMimlal

i

Tsrins (Varie i

COONAC * «

kê tiili Feriei Bru» 5

VI nl dl

^Mara 
Polalna, Rattaa

lisVInl dl
vim ceiAUTi

Vlno shinato Clnaans

OUO 1*. Hera • Bartalll
POaMACOIO raraügglaao.

>ai

m

:

fGapasde

talia

uni oooaara

Rua Visconde de Itauna N. 23

Debaixo da An. Be*, dos Empr. da E. de Ferra

MIN JtVEIIM

AVENIDA ckntrale

Orchestra di 15 professoii sotto la
diresione dei maestro José Nunes.

Spettaeoli dl varletA

Attrazionl mondlall

Negli intervalli Cinematografo

Crenere Liêero

L Camuyrano

39—1UA ISSKUilA—S9

«alia Pastais m • Tslsfsas m

Tiene sempre ia deposito nei ne

scali, 
grande quantitàdi fienr

superiore, fardi 
grandi e piccol .

avena, scagliola, segala orso, lnp-

polo, seme di lino, aglio, dpolle

Farina di grano in sacchi, dei Rio

della Plata. Granturco biaaco e

giallo, nod dei Chill, nocdaole

mandorle, fagiuoli, 
piseiú, lentic-

chie, ceci, vimini, 
paglia per gli

stndi d'animaii, scope, frntta stra-

niere e altri artícoli che vende s

prezai ragionevoli.

Csaalsslsil s Csisnaaxlsal

Iaisrtazlsaa si Isisrtaslsst

A primeira fabrica ao Brasil

Grande Prêmio

na Expoaiçlo Nacional de 1908

Vendem-se a varejo e por
atacado, concertam-se com

toda a perfeição e fazem-se

sob medida de qualquer fei*

tio para homens, senhoras e

crianças, na Fabrica Nacio-

uai de Artigo* rn TVcidos

de Borracha. HENRIQUE

S C H A T E\ rua do Senado

n. 295, em frente á rua Ge-

neral Caldwell. Rio de Ja-

neiro.

HEBCUBIO DOCE

MARCA

BOI

Maica registrada

Oaleo JeelrnldoF garantido
da blelieln do fl

410111 LIQUIDA

FaMmti: J0A0 4. T0STB C0KLH0

Depositário: Brmw Brmmdm

tu u íLHDHi na

Rio de Janeiro

Mtriv to Cijritil ptdcrat

Bxtracçlo á raa Viaconde de Itaborahj a. 9, sob 4o £»

Sr. IfaijMr Francisco 4« Aaii, represeataatt do Governo daUaflo.

s, 29 DE M4IO, Ho)e

GMüOE E EXTRAOROMARIA LOTERIA FEDERAL

5I:0M0!I

Por 3$2Õ0Por 3$200

Em 23 e 24 de Junho

GRANDE LOTERIA PARA S. 
JOÃO^ 

' 

a3 
Em Trmm Mmrimiom <;

, 
1* 2°

loo:ooo$ loo:<

3*

Pmço dos bllhttss Inteiros com lirtito aos 3 Sorteios 8*000

No» preço» aeitna aeha-oo incluiáo o impooto méhemiro

Moulin 
Rouge

Tutte le sere

Cinematografo 
#5*m'liara, Carrouael, PaliouI

roiatlvl, moMo atira dlveralonl

POSPONTADORES

DE CALÇADOS

devem saber 
que a

COLLA SCHAYE'

è a melhor do mundo

GRANDE PRÊMIO

na Exposição Nacional de 1908

A Colla Schayé leva 
gran-

de vantagem sobre a parati-
na e suas congêneres, 

pois,
além de ser mais limpa,

tem ainda a conveniência

de collar immediatamente,

prestando-se portanto a ser.

costurado sem os inconve-

nientes das linhas sinuosas,

que em geral acontece com

as outras collas de 
que até

hoje os pospontadores se

serviam. Kilo 3$000,empor-

porção ha abatimento.

Vendas a varejo e por a*
tarado.

Henrique Schayé

Fabrica e deposito

Rua do Senado, n. 295

Enfrente

à ma âeaeral Caldwell

PCNSIONC 
CErtTRALe

(Illmnlflau a inei ilittrieai)

* ECCELLENTI E ARIEGGIATE 
ISTANZE MOBILIATE *11 proprietário di qnesto bnon montado atabilimcato.garantiace tatto

il rispetto e limpessa

61 - 
RUA SENADOR 

EUSEBIO - 
61

Filiala alia

49 — 
RUA GENERAL PEDRA — 49

# 
Ape^ll notte e glorno

ll 
proprietário: N. PIANTIERI

Ri O DE J"ANEIRO

A INDUSTRIA' 
NACIONAL

Grande Fabrica de Artigos de rime

CADEIRAS. 
VASSOURAS, 

ESPANADORES

I

m

Vende por atacado e a varejo e recebe enoom

vrnh,"en5M f*" 
» C*Pit41 e para os Bstados

Mobília* de rime, cestas para ronpa, para costura
papeis, para flores, para compras, berços d*
*• «inalidades, carrinho*, vassouras e espana-

torta de pennas e de palha. Colossal sortimento en
ce^a para collcgio, de todas os fei tio* « qnal dad<
fiariouse* e eatrangdraa. Preços sem competencr

Os pedidos de bilhetes do interior devem ser dirigidos aos agentes germe»
Nasareth A C., rua Nova do Ouvidor n. 14 (antigo 10), nesta Capital* acompanhados
de mais 700 reis para o porte do Correio.

Correspondência á Companhia de I«oterias Nacionaes do Brasil, n. 41

Rua Primeiro de Março 
38, Blo ds JaiBlrO

Francisco Baldassini & Irmão

Rua da Alfândega n. 89 antgo — 05 moderno

Empreza de Águas Gazosas

DE

16UAS HHERAES E GAZ0SA8

Apas mintrae de Seltz, Ginger ale, Linonadas 
gazosas, etc.

Aprompta-se 
qntlqner eacommeada con brevidade 

'

Machado 
Magalhães 

«Sc o.

49, Rua da Constituição, 
49

Tmlmpkmmt, 1449 <Mf 
«0 DE 

JANEIRO

Bevete solo
1 CASSA MUTUA I

i^KNSIONI 
VITAL1ZIEI
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UM ALIllENTO

CONCENTRADO.

O MELHOR

PARA

AS MÃES QUE

CRIAM.

INDISPENSÁVEL

PARA A BOA

NUTRIÇÃO
9

E DESENVOL-

VWENTO .

DAS CR1ANCAS.

Hutre, Fortalece e

Engorda.

A ÚNICA EnULSÃO 
RECO/1-

MENDADA POR

todos os'médicos

PAIA CRIANÇAS 
! ADULTOS.

M Attesto

Wo de Jaaelro, Brazil. ^SajW^I^peRTONCB.,

— 
¦ 

' ¦ •> 
'¦

¦; 
t v 

•. 
i-=—

PRECAUÇÃO

^*aoojda 
«Ulsio de oleo de figado de bacalhau queM. hr.^hwd.no l^cltario »,». muc. d. f.bric

sentada pelo 
"homem levando na grsade tacaltea As costas,"

«ma imitação, interior, mal preparsdL

ST 
^ •- - h—^

SCOTT k, BOWNE, Chimicos, NOVA YOR^.

fLjMr I
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jftRoU

if m-Hmawm rtsu rff.

L ÍSf^ore 
^ Mtkki d'j5o4HSodrS5w^!!»:
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Tutte le sere 
grandiosi 

spettacoli al

CONCERTO AVENIDA

mm

QMmrmtA itâuamo

Non vi 
puó essere alterasione

nel vino delia Ba*âicata di

questa Casa, perchè, tanto

dá k> jnanda come chi lo ricevejfit Ma atesta fiurigHa

( frqntttari iilli ttMW fattori». E' 
per qnesto motivo che

posso nogarantire alTIllmo, pnbblico la 
purecsa dei generit

tanto 
per i vim da pasto cone 

pel Moscato, Malvasia e 
per

tutti i 
genen italiani che vendoao all'iogrossa e al aiinuto

a prezz i modicissimi. ¦ ¦

Rua Senador

**' *' w*iVy n\>iyuvuu

CLINICA 
AflBDICA E CHfRURGICA

DHL DR. ABELARDO ACCETTA

Spcci^litá. per lp jnalattiedelle signore, parti, rie luriaarie e operasioni

Consultorio: RUA (M CARIOCA n. S

Ml* a ali* 4

Reside tua : 0Í2, IVCTA. TXD TLuATVR A3DIO, 02

T«lafono 1U8

I*XO I>3B JAKUIRO

PARTiNZE PER L ITALIA E LARjGENTINA^^^H

¦HKSSf7^

JIAVjÔAZIQNE 

GENERALE ITALIANA Stdwi riailte piam^HLA 

YELOCE 
navigazione italiana a vapore

ITALIA 
SOCIETA* di navigazione a vaporb

T

UTTE

LE FflMIGüE

Partenze da Rio

5 Gingno

7 i

22 »

27 »

Piroscafi

Argmnilnm

MrgmtÊÜnm

S/mmm

Destlnazlone

Santos e Buenos Ayres

Barcellona. Gênova e Napoli

Barcellona, Gênova e Napoli

Gênova c Napoli

doTTebbero munirei d'una

cassettina elettro-medicale,

la qnale, con «pesa iaiipii.

ficante, permette curare in-

fermitá grafissimc, quali le

diverte forme dl reomati-

•mi, sciatiche debilità, do-

lori *ena1i, esanrimento, ed

in generale, tntte le malat-

tie d'ordine nervoso.

L' apparecchio elettrico

noa è piu Ia prerogati*a dei

ricco, atteao che aoche le

borse le piu modeste 
pos-

sono acquistare i sotto ia.

dicati modeiH a de' prezzi derisorí

V

TIPO V

* ¦" 1 ¦¦ 'V-» 
^CVr'W^^A-fO'a

HiK**<

<*"» -»««» -.,~..a« ttkliaiia giaccbé ^

italiaaoT camanui 
spasiosi di l. • * classe. In quanto alia tersa è istallata di accordo col moderno regolassento

Comw^lTpS^BmMafamSkf^Alarafeia 'partí^L"1" 
C°Ue I*rte"*e U ®«noT* del Tapori delia madt

NOTA I1IPMTAim- i ^ 
8 

, .E 
ITALIANA, delia VELOCE e sono ralidi per doe anni.

i- oSeTart^S^to"^ " 
«""ff"" 'Zf*' P—o «£*»»«* monete effettive

Aires, ecc. ecc. 

Me^Bea* ¦*9®*s«« vaglia postali .n qualnnqae piazsa d Earopa, Nova jYork, Montevideo, Bnenos

Per carica, col aensale CAMPOS, Rua General Camara, 2 (aobrado)
Per passaggi a ioformazioni dirigersi ai Sigg.

[TIPO 
I. — Pi-colp apparecchio faradico monta to in cassetta di

mogano, con regolatore di forxa, cordoni, mannbrí e pila
«Greiiet» # # # 

•

ITIPO II.-—Apparecchio faradico «Gaiffe» 
piccolo modello mon-

tato in cassettina di mogano Incido, con pila al bi sol fato
di mercúrio, cordoni, manubri. ecc.

15SOOO

20$000

?

«nrili liili-Hi

MARTIIVBLLI 
& o".

Kmm Prtmmlrm dm Ktarpo *5 SI} - Rio de JANEIRO

T X jr - J* s
- '

tipo n TIPO VI

SOOTBTÁ ANONZMA

Cimuil XodUi 8t 5.000:00(4000 ******

* * * * * * yp^»m murn BS. looo.-OOO$OOO

e 

R?-ÍC 

Íaneiro 

_s- 
Paulo—Santos—Botucatò -

Espirito Santo do Plnhat-Rlbelrto 
Preto-S. Carlos

ligurc-BrasQUia

Compagnia

Lo splendido e rápido vapore

Umberto

¦ " """»HMIMIJE 

MICO. 45

(Conti 

Correnti — Sconti — Lettere di Credito — Vairlia 
per 1'Italia 5 I . V 

^

eper tutti i paesi dei mondo. * parttrá il 7 Giugno 
per QENOVA Ü NAPOL#I

Ruim rxLioKAncHx — CamhfA II

lltion'

w| Per

IncuB-a^MUitainaisn 

I

Rio de Janero - 
RUA Io DE MARÇO, 45 I

—— 
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TBiaoaAncHB — 
Cambio

ixcAfin — 
BapoiiU a Suitiza lua

Preao di 3? classe Lire 17O

| 

CARLO PARET0 
4 C 

* 

T

I 

CA"'ZZ 

I 

Cwrijpowlflrti WkUB del I

1 TRATT* BANCO 
DI NAPOLI #

1 Aawom" ~ 
'

IL BJJICO DI MAFOJU I

J 
VAQLll est aae* I

I Piguasatl Oa»l» Pavas* * c.a I

/ tslsgrsflol tnwipw. I

N sa tattl mAXC+ o* "oui - • Mil I
mwomaiouiiu OTTUJA. I

I 
Maua !

pna° gll afld poatall del ragno ®PP*i 
I

I COBtprt ttaUm par hM§ I

• vundlta ^^.r- .. I

dlTItoll »»TO>C.1

I ¦Miami "wan—.tf |

1 nmm I

I 
ContI Oowsati 1

1 
Ub*ri«i»o/o 

a UtaMi^ipiaaaiaai^nriSaa^rSy^^^^^^m ™
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• 
urn MUM .TTVia IJ? 1

I Agent! del 
"Lioyd 

Sabaudo" * * * * f

I 

* * * Importazkwe 
ditessuti 

* # 
S 

m

J 

* * * * Esportazione 
di cmtth 

| 
I

{ 

Via P™M,ro 
dTMar^o, 

35 
(antigo 23) f 

"

I 

»IO 

DE JANEIRO 
====-___ #

" " " 
MMa

41 eMewiatS — Si ?endono biflietti di ehiamata ia l: claaae dai* Napoli per Rio de Janeiro e Bastos al presso di 160 fraacbi. geloai, «adore dei
r cariem m. a o< - -- — piedi, braeiataxe,

macchie, tig-aa. ro-

caa ecc

ferite4afii

r— r.. w <«cuo c ouioi ai presso ai i(>o franchi.

p!! «>n 
A- Stnmpfmeyer, edifício deliaIBoiu, sala ii. 12er paasaggi ed altie iatornusioai co<li Aveati

CARLO PARfiTO & C*

35, 
Rua Primeiro de Março, 35 ^

HtLUNnUFm(a
AM

i=OÕ
" 

)
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NA

ITIPO III.—Apparecchio «Gaiffe» modello médio
TIPOIV.- , . 

granJ(, ; ;
ITIPO V.—Apparecchio «Spamer» imodello extra perfetto, di

accuratissima costrntione, con pila al bicromato, reeola-
tore di corrente, corrente primaria e secondaria, zinco di
ncombio, completo con accessori, racchiuso in elegantis-
sima cassetta di mogano o noce Incido

ITIPO VI.—Macchina magneto elettticadi <Clark»fanzionante

I senxa pile ne acidi; modello a cinghia

|TIPO 
VII.—Macchina di «Wilson> a crrrente continua modello

perfetüsstmo e elegante, munito di batteria a sccco e di
tutu gli accessori 

per la cura galranica

30$00o

40$U0u

45$000

30$000

í.0$000

Depositar! nel Braaile:
Araújo Freitas A C., roa

Onrives 11* *. roa de 8.

RIO IDE JA1TBIRO

ELETTRICITA'

LIMA, ZAMBELLI & C.

RAPPRESENTANTI

delia Società di conduttori «ilettrici isolati e 
prodotti affini

di Li vorno

.»•

Avttel/aclM/ 9Íottrío0 d! tuco # forzs

Officina 
per concerti di apparecchi elettrícl, conservazione

di Installazlonl .

"i Bnropa i

CAKLO E R BA

QCllano

RIO DE JANEIRO

a Grande Hotel Italia-Brazil

l'U'1'l'A LA NOTTa

ILLUMINBTO A LUCE ELETTRICA

8 

ruA 
QBNERAL PEDRA 

- 
19 e 

21

Tulufono Osrsnto^lu^^^^^H

Ir» —. RIO 
DE JANEIRO

. — Bacni caldi e frrddi. — Pressi modiei,y 
-» «iwibü! — tsarm ca«U e fraddi. — Ptmsí modici.

S , ... -T11" 
"«po^ati direttamente

^ 

e0m*4rmi * P?'**r* t»*r*sUro gfiér rmUm*

wami 
cm e muni

tafd* StmBt 
13rab

MrmmUm 
Ommfi-ml. 

183

na A»irnii>i(i)

CASA MTAMM

DI

di oro argento e plaqué

delle primaria fabbrlcli ITAliAVE

FRAICE8I ED ALEMAIU

OROLOGERIA DI TASCA
E DI PARETE SVIZZERA E NORD

AMERICANA

TARTARUQA, CORALU * *

* * ASTUCCI PER GIOIE

Spedisione dei Catalogo grátis
ai Signori Negozianti dei genere

F. CÃNAZIO

Praça Tlradeites a. 52

1? ANDAR

Cmmeilm pmmtmte 131»

RIO DE JANEIRO *

TIPO VII

Note importantissime. — Gli

apparecchi sopra indicati sono

garentiti veri apparecch< elet-

tro-medicai i, da noa confos-

dersi con giocattoli di nessnn

?alore scientifico. Scri vendoci,

indicare sempre il genere di

infermità, caso si voglia otte-

nere un apparecchio per noa

data cara. Le spedizioni ven-

gono effettnate se accompa-

gnate da vaglia postale o da

effetto bancario. accrescioto

dalle spese di porto, a

OTTAYIO VAL03RA

Rua Nova do Ouvid r, 28

Mio sf« Janeiro
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BARCELLONA 
GÊNOVA E NAPOLI

«MM VARIEUDE
VESBVI0

sa

Ltgumts em constrv*

Ageittdocê 
finíssimo

Q**ijos dê diversos

qualidades

Comestíveis, Vinhos e Licores finos

FMICTAS SECCAS E EM CAL0A

BUcoutos diversas
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Industriali e importatori
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S. Paulo

CASSA POSTALE, 86

lnd. telegr. : Ma tarazzo

PROPR ETJ8' DEGU ST1B LIIEKT; HDUS'R ALI

«MOINHO MATARAZZO»—Produsione 
giornaliera 3 SOO

sacchi di farina. «Fiação, Tecelagem, Malharia e Tinturana

«MARIANGELA», con 35.000 fusi e 1.700 telai.
«Fabrica de Óleos «SOL LEVANTE» — 

produzione mensile

1.000 «qnartolas» di olioa di cotone raffinato.

Fabrica di sábio «SOL LEVANTE» — 
produzione mens; e

10.000 casse di sapone.

«Fabrica di phosphoros«SOL LEVANTE»—produzione men-

sile 2.000 latte di fiammiferi.

«Engenho de Arros» — 
produzione mensile 30.000 sacchi di

riso beneficia to.

«Fabrica de banha A PAULISTA» — in Itapetiniuga.

UN1CI AQFNTI DEL

&|mIm<c JCjjaur VSQM CST|(€a A («saopolita

I prodotti delle nostre fabriche ai raccomandano da loro

stessi, per essere tutti superioei agli altri congeneri.

Fllimil i

ROSÁRIO DE SANTA FE 
- 

CaOe Lihsrtad N. 472

SANTOS 

- 
Bia 15 di NoTUkra IL 62 

Q

k0Wbit>» y v

Mioolan 
Carelli 

& C.

noBstEs i coaniclB
- n —

Generos Nadonses a Estrangeiros

¦MKBlimiO

124, lia da üranjiaa, 121

Oniesa dMoaitarios de macanSo do Rio Orna-
»Bal -*-*—? -* - - --  _

I

i j. ».

0P

I Monteiga 
fresca I

I Salome e mttites emtres 1

I artigos I

1 coneemente a esteramo I

I de negecio I

Martirielli 
& C.

»- 
RtJA PRIMEIRO<X)SaiAaÇQ^ 

45

R»o d« Janeiro

• - 
*

ÇAP0TC5

MILITARES

fitilDE SARTORIA

DI

B. A. Attademo

GRANDE PH11UO

aumoeu & pazzaiese

MmHrdWoaqabho Mtesà-se com toda a perfeiçio.

Grande e variato assortimento

aa Exposição Nacional de 19081 ^

I 
mannfattnrati e su misnra

Fazem-se, sob medida, capotes, I

ponchos, pelerines e Mac Farlane I

de paano impermeável, leve e de Iflrasée aasertüseste di stofíe

aaratíssínrr:*!
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Exercito • Armada,

laccordo com novo plano

Importatori 
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generí Italianite»^^.^
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